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:s:s:s:s:«:«:S!S:«:s:«:Si*:s:s:S! ' La Sintesi delia discussione 
suii'insegnamento Feiigioso :»t*t*'.*i*s*s*ix:*t*x*t*:*t*tM',*: 

La diaoussìone sul!' insogiiatnonlo 
roligipsoiiior l'altro ohlttsasi colqua-
druplioa .voto^ clioscliiaooia la moziona 
Dissolati :atferi«aiùe il.prinoipio della 
laicità, delia seuola, rimarrà memora-
biltì nella storia : dèi Parlaménto .ita­
liano non pure porcile vi parieciparonó 
i più euomenli.parlamentari, ma so 
iiralùtio pci'rhè fu rombàttutauiia no­
bile è feconda battaglia por la causa 
del, ptUBièrolibóro ,e civiio. . . 

Essa dltìdè ,p!Ìoa9Ìone alla afferma-
aìoné di alcuni principi fondamentali 
di politica intgrun', e j?iov6, ; a ^fatare 
parciighi errojì è pregiudizi che l'igno­
ranza ? tò mala arti degli avversari 
avevano .accumulato sul cónootto della 
laicità dèlia scuola., 

Sovranità • laicità dallo Stato 
Rilevianio innanzitutto òhe si è avuto 

l'accordò dei più insigni parlamentari, 
dall' Estrema Sinistra all' Estrema De-
«Ira, «li questo punto di capitale im-

f ortantó: la sovranità 8 là laicità dello 
tato. ' to Stato - - ai affet'md più"volto 

— BÒn può esBor^il protettóre di una 
religionejesso deve permettere il Ubero 
ed armonico' svolgimento di tutta |é, 
fedi. Cno Stàio fondato sul regime della 
libertà: dì odscienza por lutti, non pu6 
farsi •banditore di un dogma, non pu6 
assuiàerai un potere spìritiialo a favore 
di una religione 0 tìlvun'altra'o contro 
tutte. ; , 

Lo Stato, insomma, è perfettamente 
incompetente in materia di religione: 
che esso optnpia le propitì funzioni,. 
lasciando alla Chiesa di compiere lo 

•Gli stèssi' pi). Giòlilti e Rava fecero 
aafefmazioni ohe molto si avvicinano 
a qu?afe 

.'jV;,. ..«Tro-tandaiwa V .• 
•ulla laloltà dalla acuola 
Corollario lóèioo e i immediato,dei 

principio della laicità dello Stato é la 
laicità della scuola. , 

Aiiclh'e qui, strano a dirsi, si ebbe 
l'aocófdù di quasiiulli gli oratori ra-
preséntanti .lèi pid '• oppoàte tendenza :. 
perfino dei clericali ! Ma iniendiamooii 
ogni, oral|óre„hà dato aila parola « lai­
cità »Cutia interpretazione particolare, 
ci6 ohe spiega rac,oordò che lungi dal-: 
l'esBèìrp'Sostanziale, è puramente for-, 
m a l e : •:"•'•'.;^':,' 

11,6overn6, per bocca degli on. Rava, 
e Giolitti .àifermò che la scuola davo 
avere óaràttero laico, ed, sostenne che 
in I^lj4 ,ta|e, carattere ha perfetta-, 
mente raggiunto con, la disposizione 
regolamentare che lascia facoltativo 
rinsegnamentó rrtligioaP ai maestri ed 
agli scolari. ' 

L'od,; Mauri, clericale, si dichiarò 
anche .lui per la scuola laica, inten­
dendo con questa parola< scuola neu­
trale»,,.là quale:^.,senio suo testuali 
parole — «porta a lasciar libero il 
campo al sentimento delle famiglie». 

Inutile ,dire .ohe;-si :tralta di due 
abili contraffazioni della, véra scuola 
laica, là quale, ha detto ron,.BÌ8Solatì, 
non sj .può ottenere se non vietando 
in essa,: sqitp; qualunque forma l'inse­
gnamento'della religione 

Argoriiaiitl ariliIclósl 
'", .'Ciìmtra'ia scuola laica' 

La, diapìis^ione, dicevamo, Ha anche 
servito a sfatare molti artifici di cui 
gli avversari si servono per combat­
tere :ia,«^co-aouqla.laica. Aoceniiiamo 
ai più noti e'dififùsì.V : ;' 

Con la scuola laica si; vuol combat­
tere il sentimento religióso, il cristia­
nesimo, 11 oattolicismo j si vuol intro­
durre nella scuoia, l'ateismo, il mate­
rialismo, l'irreligione. 

Rispondiamo con ' la parola degli 
oratori ohe, dall' Estrema Sinistra all'E­
strema : Destra, bropiignaròno il con­
cetto della'ìaicità.' 

Non è vero ohe vi voglia combattere 
il santimento religioso ; ciò sarebbe 
assurdo, in.(attii non c'è forza polemica 
che p6)>sfi,j*dièti*iiggere il éentiménto 
reliffiQ^. come.- aspirazione all'incono­
scibile,;'. all'inBnito., La religione ri­
marrà''(Inchè'saranno l'ignoto ed il 
dolore' ubano. 

E' falso che si voglia combattere W 
cristiaiieéirap : noi : abbiamo fedo nella 
missione'moralizzatrice e civilizzatrice 
della idea" cristiana, l,a qiialé non- ha 
ancora! esaurito' tutta là sua mirabile, 
potenzialìià: 

E' falso ohe si voglia muover Efuerra. 
al cattolicisino, come: a qualsiasi altra 
credenza religiosa. 

E' falso ohe si ì|itf^nda,introdurre 
nella 'scuola l'ihse^pam.qntó dell'atei­
smo: hori non vogliamo'aoétituiro'àlla 
tirannia 'antica che imponeva ili cre­
dere, là nuòva tirannia del non credere. 

E' falso'infine ohe noi siamo con­
trari all'insegnamento religioso;/do­
mandiamo solo che sia dato nel sub 
luogo, nell'ambiente più adatto : nella 

Chiosa: il che 6 nell'interesse stesso 
dèi cattolici. 

Nominano, per essere l'autori della 
laicità della scuola, occorro negare 
che l'oducazlono roligio'.a possa essere 
fomìamentò della m'orale, : che pòssa '; 
coaiituiri», tìilora, un qfflcice freno mo­
rata. Si può crederò beiiiaslmo alla e 
si.itonza di un iiie0no.3ci'|ìle,:di un'éntiià 
auporlùro, di una causa e ragione au-
prema dell'eaiatonza, od esiero fervidi 
propujjnatori della sèuola laica. 

È noli' Intorasss dei cattollel 
'ohBJa'icuèlà.sla laica: - . 

Si è detto più sopra che è, noli' in-; 
teresse stesso dei cattolici ohe i'inae. 
gnamaato, i'olijioao sia abolito. Ciò è. 
stato riconosciuto indirettamente da 
eminenti personalità del mondo catto-: 
lieo. Citiamo, per:tutto, il Oardinalé 
Capaoelatro ed Antonio : Fogazzaro. : 

Del primo ecco un giudizio, sull' in­
segnamento religioso ; « Pòvero, gretto, 
superficiale, spesso una contraffazione 
del vero insegnamento religioso... Quasi 
sempre impartito : con una freddezza 
glaciale, o poggio, con, un'accidiosa 
Bvogliatezza».: < 
• E si capisco ; il maestro, che non ha 
Imparato nelle scuole normali la religio­
ne, non ha quindi né la : competenza né 
le altitudini por impartirla. ,''1 aggiunga, 
ohe lagrande maggioranza,, dei, mao 

'stri — comorisulta dal,Congressi a 
dai voti espressi dalla olasaè — non 
è persuasa : della sua verità e dalla 
sua efficàcia.X' insegnamento religioso 
si distingue dagli altri, — ha dotto, 
F. Martini — perchè so l'insegnantu 
non ha la forza dì infondere il convin­
cimento, la fedo, di fare che la sua 
parola diventi fuoco doU'anima, l'inse­
gnamento religioso è sterile, 

. Anche Antonio Fogazzaro disconosce 
l'utilità dell' insegnamento catechìstico ' 
cosi come essp è stato, fi nera impartito 
e coma «i vorrebbe impartirlo; por 
l'avvenire. D'altra ,parte, durante la 
discussione, nessuno ha avuto il co-; 
raggiò di chiedere;il,ritorno alla scuola 
confossionale,; sancita,dalla legge Ca­
sati, r clericali si ; sono accontentati 
dalla mezze mùicire, ciò che li metta 
in contraddizione con le loro premesse. 

Infatti — à ancora F.: Martini che 
parla -- se la reUgione; 6 il fonda­
mento essenziale ed indispansabilodella 
educazione morale della gioventù, al­
lora non ci sono mezzi termini i; non 
si può laspiaro né ai Comuni, né, ai 
padri di famiglia ia libertà di darla o 
di non darla., , 

• • Sil'.tratta, . , - • . • 
di uia puntiglio politico 

L'arrendevolezza illogìc.'xdei clericali, 
e le loro pretese che sia mantenuta nella 
scuola, unalarvadi insegnamento religio­
so, che in cuor loro riconoscono dannoso 
0 per lo meno inutile, dimostra come 

•essi ubbidiscano- ad un puptiglio po­
litico. 

Por abbondanza, ne diamo due prove 
irrefutabili : 

Nei paesi protestanti i cattolici do­
mandano la neutralità della scuòla o 
protestano contro l'•insegnamento re­
ligioso dato nelle s.jUPle pubbliche. 

.Quando nel Ibi9 l'Austria intro­
dusse per là prima volta il catachisrao 
nelle scuòle lomharde.i prelati lombardi 
si levarono 0 còli parole' sdegnose ;rì-
vendicarono a sé il diritto di impar­
tire l'istruzione religiosa, meravigliando 
ohe lo Stato si impicciasse in disci­
pline in cui non era competente. 

Qui sorge spontanea una domanda : 
ammesso che la pretesa dèi clericali,; 
! quali pure essendo liberi n.ei loròdo-
miniì, tentano di invadere la scuòla, non 
può avere che una ragione politica, 
qual'è;questa ragiono polìtica?,, , 

La rispo'sia è evidente; la. Chiesa 
non hi mai rinunziato alla sua pre­
valenza sullo Stato, ed ha sèiupre 
combattuto le rivendicazioni cho lo 
Sfato civile è andato compiendo dei 
diritti suoi. L'attuale campagna contro 
la scuola laica, non è ohe un episodio 
della battaglia della chiesa par l'aff'er-' 
mazione della .sua supremazia sui po­
tori civiii. 

La difesa 
dalla scuola conlossionala 

Gli argomenti sfoderati alla Camera 
.dagli oratòri clericali, a sostegno della 
Scuola confessionale, dimostrano alti'Bsi 
quale concetto angusto essi abbiano 
della; liberlà. Siamo ancora alla celebre 
frase:; «In nome dei vostri principi 
noi vi chiodiamo la libertà, in nome 
dei nostri ve la neghiamo ». 

Tutta la dilbsa dalla scuola co'ifos-
sionalo 8i impernia in questi, due coii-
cetti : — libertà di Insegnamento — 
diritti delle maggioranze. — 

Riguardo al,primo punto si è osser­
vato ohe la libertà di insegnamento 

non può significare insegriàmento della 
religione cattolica con esclusione del-
l'itiaegnaménto della altre religioni. So 
I cattolici vantano il diritto che lo 
Stato dia ai loro fle;li un'educazione 
cattolica, lo atesso diritto -̂  in omag­
gio alla libertà di insèghaiaento invo­
cata dai cattòlici - ; vahtSnol prote­
stanti, i buddisti," gli areligiosi, i quali 
ultidai possono pretend8re,:nolla scuola 
l'irisegnamerito dellllrreligiiino. 

Quanto al soootido puntò; — diritti 
dallo maggioranze — venne risposto che 
non vi sonò di fronte allo Stato né 
maggioranze di cattòlici ; riconósciute, 
né minoranze tollerate! lo,Stato esìste, 
non nell'interesse nella, maggioranza, 
;ihà, delia uni vòrsaiità della'nazione. 

La quastloiia giuridica 
La; discussione ha altresì risolta 

unaquestione controversa; 80 cioè la 
laggè CoppiBO del' 1877;abbia taoila-
mente:è virtlialmentà abolito l'istru­
zione religiosa. 

;Qiia3i tuttiigli oratori— Rava comt 
presa —- si;; pronunciarono, affermati­
vamente. ; 

Si riconobbe che, la legga Ceppino 
vennBi da l '77 in' poi, costantemente 
violata dal regolaménti che costitui­
scono tutta una legiferazipijo arretrala 
ed illegale, IP sostégno di questa tesi, 
oltre i noti', argomenti più volte ac­
cennati su queste coloniié.si portarono 
anche i aéguenti ;, 

Il principio affermato nella legge 
Oóppino è consonò a tutto il mcin^P"'''' 
progressivo civile o laico della nostra 
legislazione scolàstica (1873 aboliziono 
delia facoltà' teològica ;, 1808 asolusions 
della religiono dalle materie: di inse* 
gninti dello Scuole norbaali)! — lo 
Slesso principio informa la leggo dello 
guarentìgie, le leggi abqlitricl del fòro 
ecclesiastico, l'istituziono del matrimo­
nio civile, là sòppfeasìòtìa dello corpo­
razioni religióse,;" la liquidazióne dal­
l'asse ecclesiastico. ' 

Cosicché giustamente l'on.,, Finoc-, 
ohìàrórApriie ebbe, ad osservare che.il,, 

: pf óbl'è'ma ' dèli'inségnàmerfiù ;*i-ellg'i03o 
nelle scuola noip è che un lato del 
problema generala dai rapporti fra 
Chiesa e Stato; esso non può risol­
versi sa, non in conformità ad un, 
principio che è cardine degli stati mo­
derni, quello della separazione della 
Chiosa dallo Stato. 

Il ragolamanta Rava 
E la disposizione regolamentare 

Rava? Basterà che noi diciamo che 
non ha trovato un solo difensore seno. 
Nemmeno Sonnìno, poiché anche l'ex 
capo dell'opposizione, pur accettandola 
nella sostanza, ne ha criticata la forma. 
Sa noi avessimo tempo é spazio, a se 
non temessimo di aver abusato anche 
troppo della pazienza dei lettori, ver 
remmo elencare qui sotto tutti gli ar­
gomenti opposti alla soluzione mini­
steriale. Ma non la finiremmo più. 
Epperò ci limiteremo ai fondamentali. 

E' illegale perchè contravviene allo 
spirito della nostra legislazione in 
quanto lascia l'importante questiona 
all'ai-bitrìo dei Comuni. 

E' incostituzionale perché, per essa, 
i r potere regolamentare usurpa il 
campo al potere legislativo. 

E' un ripiego, una mezza misura ; 
difetta dì sincerità,e cela unequìvooo 
ohe si risolve in favore della parte 
clericale, 

11 Governo, con essa ha voluto ri-
vresare sui comuni la responsabilità 
dell'arduo'problema. 

Essa peggiora lo stato di diritto pre­
cedente; era meglio lasciare ai comuni 
la facoltà di impartire 0 non impartire 
l'insegnamento religióso, 
' È' in contraddizione con le premasso 

di Rava che la legge del 77 ha abro­
gato la précédente legge Casati. 

Infatti sa viga la leggo del 77, non-
sì può per regolamento né imporrre, 
né comunque permettere l'insegnamento 
delle religióne nelle pubbliche scuole 

: ' .Bssa getterà il some di discordia nei 
nostri Comuni e nelle nostre scuole; 
ciò mentre si impone la necessità di 
collocare la scuola sempre; più in alto 
al disopra dei partili. 

E' assurda quando impone i che l'in­
segnante di religione sia patentato ; 
infatti a che serve questa patente se 
nello scuole normali il maestro impara 
la morale fondata non sulla religione, 
ma suila psicologia positiva?, 

E Incoiamo grazia ai lettori, delle 
restanti innumerevoli critiche fatto alla 
mostruosa disposizione regolamentare. 

A titoio di curiosità, ricordiamo ohe 
Pasqunl <. Vinari (In d.il 1873, nelle 
sue »Lettare Meridionali» aveva prove­
duto il Regolamento Rava. Ecco infatti 
cosa scrìveva in quel tempo l'illustra 
storicu ; I . ; 

«Cosi un giorno avremo forse sul-

r insegnamento relìgioao una legge che 
lo abolirà per modo da lasciarlo stare I 
e ve lo lascìerà in modo, che sarebbe 
lo stesso se non vi fosse». 

COMeLUSlOllE 
L'on. Pani — uomo di destra, an­

ticlericale, non immemore delle glo­
riosa tradizioni del partito conservatore 
— chiudendo il BUÓ diacorBO, pronun­
ciò queste amnionitrici paróle;, 
• «Io confido òhe ; iiassuna ; considera­
zione opportunistica varrà à distòglierà 
1 oolleghi dall'adempimento di un al­
tissimo dovere.'Ss aàchò; qualcuno di 
noi avesse per effètto del sua' voto a 
perdere il suo seggio in quest'aula, 
non se: no dolga ; nói passiamo, ma 
il voto che avremo dato in questa oc­
casione per un'alta causa di libertà, è 
una pagina di atopia che non passa ». 

Nobili paròle! ; -
. Ma quale affettò poteva sperare da 

esse l'on, Fanij in.una Oamarà: eletta 
sotto gli àUB'pici;dei;Pòntafloe',':durànte 
le convulsioni e Ió;ln8ani6 'dal 1904? 

il sentimento dal dovere — oull'on. 
Fani richiàthàva^i suol oolleghi — 
venne soffocato sotto la pressione degli 
interessi elettorali, é «e usci il voto 
ohe tutti sanno. 

GIUSEPPE GIUSTI. 

J^toviiicictle 
(Il telefono del PAESE pòrta il n, 3-11) 

Latisana 
Duo quarala por rAàtl di • lampa 

2^. — Speriamo che i duo reati, di 
cui-risponderanno i gerenti del Oior-
nali! di Udint e del Crociato siano 
l'ultimo epilogo delle lunghe, campa­
gna amministrative di questo paese. 

; Ambedue ;i giornali sono aoouaati 
di avere in corrispondenze da Lati-
sana, pubblicata naì decorsi mesi di 
settembre ed ottobre, offeso l'onora e 
la riputazione del dott. Giovanni Z;i. 
nini, veterinario consorziale, e del prof, 
Gelilo Cassi, allora consigliera. L e u -
dìenze sono fissate rispettivamente per 
i giorni 3 e 13 marzo.iPlremo breve­
mente della prirna querela; della se­
conda ad altro giorno 

;La nuova amministrazionecomunale 
salita al potere col: fatale S dicembre 
1900, mostrò in più ripreso l'inten­
zione che fossa mutato il titolare della 
condótta veterinaria.. Ciò parve alla 
Minoranza consigllaro e a taluno della 
stessa Maggioranza non giustificato da 
alcuna vera ragione; ne fu mosso ap­
punto alla Giunta in questo senso dai 
Consiglieri Cassi e Durigato, rispetti-
vamonto noi Paesi e nella Patria. 

Nel Giornale di Udine del 10 set­
tembre u. s. compariva un articolo da 
Latisana da! titolo ; « Ancora la Mino­
ranza », d'Intonazione ostila contro il 
Zanini ed anche contro gli am'ìci suoi. 

L'anonimo corrispondente cosi si e-
sprimeva nei riguardi del veterinario : 
«Per sua sventura il titolare della 
condotta consorziala, oWcecA^ non com­
piere affatto il suo dovere, era non 
solo, democratico, ma uno dei più in­
fluenti membri della defunta Unione 
Democratica. » 

Superfluo ogni commanto ! 
E poco appresso ; «La Giunta quindi 

ha dovuto scegliere tra il migliora­
mento del servìzio veterinario o il man 
lenimento del disservizio per non 
toccare la suscettibilità degli avversari 
politici », 

Indi, conliiiuando nello stesso tono: 
« Pocenìa, Rlvìgnano e Roncbis sì o-
rano staccati dal Consorzio semplice­
mente per Umore ài essere seroili 
dal doti. Zanin... Da Latisana, Prece 
nìcco fioccavano i lagni dei possi­
denti ». 

Ce n'é abbastanza, non è vero ? Non 
però per ìi corrispondente, il quale, 
alludendo ad una proposta di petizione 
al Consiglio, partita dal prof Cassi, 
per la riconferma del Zanlnì, cosi 
chiude: « E ben vengano gli anatemi 
dei frequentatori dolla farmacia, le 
protesta dell'Ordine dei Sanitari, la 
minacciate cause al Comune, la peti­
zione degli elettorr proposta dall'ago­
nizzante Cassi ; non teniamo pur que­
sta, perché sia firmata dai soli agri-
coltoria non dai farmacìsii, dai ma­
gistrati, dai professori o dagli amici 
macellai». • 

Ebbene, siamo giusti: sul servizio 
di un pubblico funzianario si polri 
sempre discutere ; ma quel « dagli 
amici macellai », mes3o in co.da al­
l'articolo 0 buttato in faccia ad un 
galantuomo; è la più atroce offesa e 
nel tempo stesso non pone alcun dub­
bio sull'animo dello scrivente, 

E diro che la corrispondenza si d i 
tutta l'aria di essera ufficiosa!! 

Lo provfl tastimoniali diranno so 1 
l'atti addabllati al dott. Haniid, e che 
ledono la; sua onorabilità, : siano veri. 
E' fuori dubbio pertanto ohe la Mino­
ranza consigliare fece opposizione alla 
volontadellaGìunta e della Maggioranza 

nella férma convinzione che nuila era 
da ascriversi alla trasourania del ti­
tolare, parche, in questo caso, il'ijo.à',; 
sigilo ne sarebbe stato pieaameato;e-, 
dotto, per i heoassari provvedimeiitì, 
bando alle amicizie e aìla, politica, 
sopra le quali sta il bene dei (Ximùae. 

Ad altro è quindi da attribuirsi il, , 
trattamento usato dall'Amministrazione 
comunale, versoli Zanini; ed i.pretesi 
lamenti, circa il fiervizio, non la,per­
sona riguai^dano ma l'eccessiva esten, 
alone del consorzio, tantoché l'Autorità 
superiore consigliò e favori ultima-, 
mente il frazionamento del medesimo. , 

Altro non aggiungiamo. Spio ci sìa ; 
parmekso un consiglio agli autori de» 
gii articoli incriminati, cosi del" Óioj--
nate di Odine come del'Ccòotóto ; 
qualunque sia l'esitò dèi processi, noii 
parlino più né di ritirate né di 
vittòria morali; o alméno; dichiarino 
anche il loro nomee cognome. Il pBb-, 
blico, per dar lóro ragione, ha diritto 
di saperlo. 

, ,''• X , , ' : 

All'ultimo momento siano informati 
che l'udienza dal processo Zanini —; • 
Giornale di Udine è stata rinviata 
al 84 marzo. " . 

Gentona 
Flnalmahi* I 

28. — Con decreto Prefettizio in 
data 'l'i corrente, il nostro Comune è 
autorizzato ad acquistale per àrnplià-j 
mento della Piazza del Ferro il fondo 
segnato ai n. 705: n. I.'S; 3, 4, d a . 
Stefanutti Tomaso fu Giuseppe,' tu l i ' ' 
Felice fu Giuseppe, futi OioTanni fa ' 
Giuseppe, Costalunga Gììiseppe Italico , 
fu Domenico, a l ; convenuto prezzo di •' 
L. 24703. Il notaio dovrà : assicurarsi 
che poateriormenlè al rilascio del cer-
tiflcati ipotecari prodotti, sui bèni da 
acquistare, non vennero praticate'né 
iscrizioni né trascrizióni. 

Il Sindacò è ìnoàrioato della esecu­
zione dai decreto. 

Speriamo'dunque dì vedere fra non 
molto a dar rnanó'ai lavori. 

, CìViflale.~; 
Cavalòhlna 

29. — Questa sera adunque avrà' 
luogo l'annunciala Cavalchina al So­
ciale, e per la quale ai prevedo uno; 
8.traordìnarìp concorso di maschere e 
di ballerini. ' • : : '^ ;' 

Verrà suonata una bellisaima Polka 
dell'amico Solausero, intitolata « I l ' ' 
triónfo di Slora Beta ». Buon diverti­
mento a tutti. 

Paimaindiira 
Dua aola parole di raplloa 

27 — La disastrosa impressione fatta 
dalla risposta del gig: Bert ci toglie; 
la briga dì una lunga replica. Rile­
viamo sólo una ; fragrante con­
traddizióne, cioè che mentre il Bert 
scriva da prima aversi i r diritto di 
trattare come ai meritano i libellisti, 
poche righe dopo si dichiara legato a 
porta sugli scudi unp 'ó qualcuno dì 
essi!! Vìa, un po' di coerenza almeno 
finché si scrive un articolo di giornalai 

Il Bert ha sempre sullo stomaco 
qiiella tal condanna per conlravvan-
zione dalla quale'i suoi ex-amici a-
vrebbero dovuto salvarlo.. : 

Ma noi l'amicizia r intendiamo in 
modo alquanto diverso! ! E basta per ; 
questa volta. 

Fatina 
Varietà 

Da alcune sere agisca in questa sala 
teatrale G. Marus la compagnia di ., 
varietà diratta dal signor Luigi Cor- , 
bucci. Il pubblico colto e numeroso. . 
accorra ad ogni rappresentazione per . 
gustare il geniale spettacolo, a i gli 
applausi prorompono spontanei all'in­
dirizzo di tutti gli artisti, i quali asa-, ; 
guiscono lo spettacolo con arte a con ; 
impegno ammirabili. 

Coadiuvano il signor Corbucci, bravo 
prestigiatore ed insuperabile suonatore 
d'armonica, la signora Ines Soave, una 
cantante dalla voeo melodiósa e rpbu-
s ta ; i signori Pino Marchiollini e Ar­
turo Cervantes, bravi macchiatllsti e 
duattisti eccentrici, ed il sig. Angelo 
Paniera, giovane a.promattente maestro 
di musica. ^ _ ^ _ _ 

C A L E i p O S C O P i O 
L'onomastico 

Oggi, 29 febbraio, S. Dositeo. 
Domfni, I marzo, ^S. Ermete. 

Eflemeridestorioa friulana 
Cornelio Frangipane^ -^ 29 feb­

braio 1502 — « 1592. '^9 Februarii 
«raraansit D. Oornaiius Frangipanua 
«Doetor loco D. Patri Pauli Rutili 
«Advocatus ad ras Ecolesiasticas 
«Cleri». 

Cornelio Frangipane, comunemente 
chiamalo Claudio Cornelio non fu Ve­
neziano (come lo chiama l'autore delle 
«Gloria dagli incogniti» a p. 116 ed 
il Quadrio nel tomo V della sua «Storia 
d'ogni Poesia » a p. 462) né di Oroftzia 
(il che affermava il Doglioni nel suo 



I l i PAKKI'; 

«Anfiteatro d'Europa») né dei conti 
di Veglia (come lo ohiama l'r. Fran­
cesco Trefatli da Lugnano) ma nacque 
in Tarcento. — Suo padjo non fu il 
racchio Cornelio (come scrissero il Ca-
podagli e l'Apostolo Zeno) ma da Or­
tensio signor di Castello IVatello di 
detto Cornelio il veéohio e da Emilia 
Panzlera dei signor! di Zoppola) Li-
rutlirt..*fl)9!l|ltetatl; EriUlauli»,,vol. Ili 
p. 181). Nato 11 16 novembre 1853, si 
addottorò' iiellft fllosofla a Pattava e 
nel odtìtetnpò étiiaiò'lìhgua ebraica ed 
araba'. Giovane' si fece conoscere per 
poetici W)i)i)|!0nlmènti, a per gli studi 
di asiron'ùitiià. — Nel 1573j a 20 anni, 
«vevà già ( pubblièato lavori poetici 
lodatissitìii'ed lin • «Discórso sopri la 
•tell«...v Compose astoni drammatiche, 
versi làtìtiV da mtislosi'si,' 

Nei IBtB'doìHinó in Frinii una -tiaa' 
latti» iiifettivR ed il Cornelio vide mo­
rire delèfSvBìiBórbo yarii congiunti.; 
Dopó:'inti:àpresé viaggi, é per dire con 
l u i :.;^ ••;;:! • 

Blécóut pitrìa; aolaaqae miBc-rimui nitdaa 
Qno(*i«(6»bliit«oprtfo8iiiii!ué« fallerei goiilM.. 

Salvatosi, dàlia : pestilenza, ' compilò 
un poemetto di ringraziamento a San 
Rocco.... ftiprese viaggi molti e lunglii 
e nel contempo sorisSo notevoli me­
morie anche di; natura politica. Hèr 
l'assieme, dèi suoi meriti si fu 1129 
febbraìo_l002 eletto consultore; della 
Veneta Repubblica, come emerge dalla 
citazione posta a principio della se­
guente effemerìdej tOlta; da atto del 
magistrato; delle decime di Venezia. 
MOrt di 97 anni. 

Terremoto. — 1 mai^zo 1853 — 
Terremoto notevole in provincia di 
Udine (Tornasi,,» Memoria sjieoiale sul 
terremoto», p. 20). ?; 

Le accuse 
contro !'"Umanitaria,, 

U verità dei fatti 
InUiatna oggi la pubblicatione di 

tim limpida e serena dimostratione 
ài cifre e di fatti che annienta lutti. 
gli artifici tendmiiosi detta nota po­
lemica màlkt dalla cospirasione cle­
ricale contro: V < Umanitaria-»^ Il do­
cumento occupa tulio il fascicolo ul­
timo dilla rivista mensile della Ittita-. 
iione Loria. 

NóiSfamo certi che questa pubblica-
Mione otterrà altresì il rimltato di 
dissipare gli .e^^ivoci ed i malintesi 
che jiossoiio eventualmente nascere 
dalla ignoranza, delle cose., , 

Contro le°iiòou»étl(reHé 
all' amministrazlon« idalla '•Umanitaria „ 

Contro le;ac(jU8e diverse rivòlte da 
mesi..alia Società Umanitaria,inoi opr 
poniamo semplicemente.la verità del 
filtti. .. . - n - ' 

.La campagna denigratoria ebbe ori­
gine dalla, scoperta dell'appropriazione 
indebita compiuta da un impiegato, a 
danno dell'Umanitaria,, per la somma 
di L. 843.22. 11 colpevole venne desti­
tuito e denunciato immediatamen.te alla 
Autorità giudiìsìàfià; per ijùa.iito avesse 
completamente<:rìfuso,la istituzione del 
danno siibito/Fu, nel tempo stesso, 
incarioatoud. noto e provetto ragioniere 
della città — il rag, Gambusera -^ 
di esaminare il funzionamento dell'uf-
flcio di contabilità,per determinare le 
eventuali deficienze e indicare i prov­
vedimenti da; prendersi. Furono pro­
poste.al Consiglio alcune punizioiii dì-, 
sciplinari contro altri impiegati. Ma 
invidie, . interesìii ; offesi, rancori dì 
altri impiegati dettero spunto e riiateria 
a qualche; giornale, per formulare ac­
cuse molteplici contro l'opera della 
no^ra Istituzione. . " 

Contro di esse —-lanciate insisten­
temente da un solo giornale di Milano, 
al qual»;fecero ecco, giornali di altro 
città e d'altri paesi, mentre la alampa 
cittadina onesta d'ogni parte tacque o 
insorse — contro tàliiacousó che lorso 
solo possono avere avuta presa là dove 
rOmanitaria 6 l'opera sua e gli uomini 
ohe l'amministrano sbnoconosciutì —-
coritro^taii accuse, rampollato da odi 
diparte, avrenimo, potuto opporre l'in 
dinernza 'o; il dispreizo; prol'eriamo, 
però, per i molti che ci seguono da lon­
tano Oche non conoscono la .vita della 
Umanitaria, nelle sue pia minute;ma-

, nifestàzionij opporre la verità del fatti. 
Non ci muove vanagloria personale, 

ma il sentimenlu del dovere di difon­
dere qiiel patrimonio di autorità e di 
simpatie che l'Upanitaria ha saputo 
formarsi in sei anni di attivo e non 
ìmproflcuo lavoro. L'opera degli uo­
mini potrà essere stata manchevole ; 
biasimevle sarebbe ora ove non inten­

desse a difendere l'Istituzione da ogni 
addebito inqualinoato, a mantenerle 
quel prestigio morale ohe, in mezzo 
all'indifferenza o all'ostilità di molti, 
ba saputo conquistare. 

ifiontinm,}. 

Cronaca 
ciftaèma 

(il telefono dal PAESE porta il n. 2.11) 

5 APPENDICE DEL « PAESE» : 

L'albergo dei tre appiccati 
I L ••' 

Nella solitudine tutti codesti avveni-
mesti apparvero al mio spirito con 
una spaventosa lucidità. 

< La vecchia, pensai, è causa di 
tutto ; essa solo ha meditato codesti 
crimini, essa sola li ha coii8uinati|; ma 
con qual mezzo? ha essa ricorso al­
l'astuzia, oppure all'intervento delle 
potenze invisibili 1 

lo passeggiava nel mio tugurio ed 
una voce interna mi gridava; «Non 
invano il cielo ti ha pnrmeaso di ve­
dere Fledorioausso coiilem|ilaro l'ago­
nia della sua viuiiuu ; iiuii invano 
l'anima del'giovinolto è venuta a ride-

INTERESSI CIVICI 
Dallbarazlonl di Giunta 

(Seduta del SS febbraio) 
t a u B famiglia 

Ha approvata là matricola principale 
de) contribuenti la tassaa famiglia per 
il 1908. 

Oliluaura di una RlisavItorlB poau. 
•Ila domenica 

Ha espresso parere favorevole a che 
sia chiùsa al pubblico la ricevitoria 
postale di Chiavris nel pomerìggio dei 
giorni festivi, puri'hè segua il servizio 
di/ consegna della corrlspondonza in 
arrivo e quello di spedizione, della | 
Corrispondenza ordinaria. 

La opara dal comm. Fanlont 
, . .-;'.' 'al nastro'Milaao' ^ 

Ha, deliberato, di proporre al Consi­
glio la spesa per la stampa del Cata­
logo delle opere e documenti che il 
cotain,. Pàntonl regala al Museo del 
Risorgimento o per la fornitura do! 
mobilio destinato a raccogliere lo opere 
e i documenti stessi. 

Par la larróvla Udlna-Moriagllano 
Ha deliberato di Sottoporre ail'ap-

provazipné del Consiglio l'assunzione 
del maggiore qUOtO; di spesa dello 
studiò e del progOtlo per il prolunga­
mento della Ferrovia Odine-Mortegliano 
peî  San Giorgio dì Nogaro a Marano 
Lagunare. 

Osti, Scaricatori tli vino 
8 Camera dei Lavoro 

Alla Camera del Lavoro è pervenuto 
lo schema di una tariffa per lo scarico 
dello botti, compilato da una Commis­
sione di osti. 

Sappiamo che venerdì prossimo alla 
Sede dell'Unione Ksercenfi si riuniranno 
i Membri della Commissione Esecutiva 
della Camera dal Lavoro, gli Osti e, 
gli;Scaricatori por prendere le defini­
tive deliberazioni per l'attuazione di 
una tàrifTa. ; " 

Alla riunione sarà pure invitato 
l'Ispettore'di Vigilanza Urbana signor 
Giovanni Ragazzoni. 

Farmacia aperta damanl 
, EooQ l'elanco; delle 5 farmacìa che 

restano aperte domani 1° Marzo: 
Doserò, Via della Posta— Coraelli, 

Via Paolo Ganciani— Comessattì, Via 
Maìizini — Fabris e 0 , Via Pracchiuso 
— Viviarii^ suburbio Oussignaoco. 

"Impressioni d'alpe,. 
Domani a Saoile l'egregio concitta­

dino doti. Giuseppe Feruglio ripeterà 
in quella Scuòla Popolare la bella con­
ferenza « Impressioni d'alpe» che tenne 
con tanto successo al Teatro Minerva. 

Assiemo al Feruglio si recherà a 
Sacile il maestro sig. Giovanni Dorigo 
per eseguire le splendido proiezioni 
ohe accompagnano la bella conferenza. 

Avvertiamo ì nostri lettori ohe per 
gentile consenso del dottor Feruglio 
quanto prima inizieremo la pubblica­
zione della conferenza stessa, 

Il caffè 
e la saia di Commercio 

Questa aera verrà inaugurato lo 
splendido luogo di ritrovo por com­
merciatiti a uomini d'affari in via Ma­
nin, del. quale abbiamo dato una det­
tagliata; descrizione fin da giovodi-

L'inaugurazione non ha alcun ca­
rattere uffloialo o seguirà in forma 
modesta. Il commercio è infatti sino­
nimo di serietà. 

Non dubitiamo che questo luogo di 
ritrovo, del quale era tanto sentita la 
mancanza nella nostra città, incontrerà 
il favore di tutti i negozianti di Udina 
e della Provincia. 

Auguri di ottimi affari al bravo sig. 
Romano .\ntonini che assume il servi­
zio di caffè e buffet. * 

La sala del Oomtnercio incorainoierà 
a fuiizionare lunedi alle ore l i , ora 
del mercato^ • 

starti sotto lâ  forma d' una farfalla 
notturna! Christian, il cielo ti al'flda 
una terribile missione ; se tu non la 
compi paventa di cadere tu stesso nei 
lacci della vecchia. Forse in questo 
thomento essa prepara già la sua tela 
nell'ombra». , 

Per molli giorni queste terribili im­
magini mi assediarono senza requie; 
ne perdei il sonno, mi era impossibile 
far nulla. Il pennello mi cadeva di 
mano, e, cosa, atroce a dirsi, talvolta 
io mi avvedevo di guardare l'asta del­
l' Insegna con oorapiaoonza; 

Finslmenlo, più non reggendo, sceai 
una sera la scala ed amlai ad a«.:0':-
colarmi dietro la porta di FleJermaiiaso 
per sorprendere il suo fatalo segrula. 
Qiiind'innanzi min passò più giorno 
che io non t'ossi a bada, seguendo la 

La polemica sia tettoia i 
Per non disturbare " iui„ 

' e la cameriera 
RicefUmo ! . ; ; 

Caro Paese, 
Il signor Biasutti ; e la cameriera, 

continuano ad esilerà rei con lunghe 
elooabrazìOhi sUHàjtettoia.' I tuoi lòttori 
certamente hanno pione le tasche di 
quei brodi lunghi ed insipidi ; là que­
stione in sé slessa è cosi semplice, ohe 
non par varosi debbano,ancora ripeterà, 
coso già dette aìsasiietk ; ;̂  

flell'artioOlo di iefl; si afferma che 
nessuno coMbaite l'opportiinità; dell'o-
rezioiia della stalla ; ne prendiamo atto! 
però sì soggiiingo, di non farla davanti; 
casa Blasuttij questo è l'importante. 

Solla Pnirta con incompetenza téo-
nìcu colossalo, si sOsllaiioche la stalla 
servirà por 'l'iirocchi- e non per ;i ca­
valli d i Umo, Npl apprezsiamo l'auto­
rità del signor Biasiitti in argomento; 
ma pure crediamo che so n'ititondaiio 
un po' più di hii le persone che fanno 
parte della Commissione del mercato, 
negozianti di cavalli di lusso, vOteriiiarl 
e dilettanti provetti, i quali hanno 
suggerito quello die SÌ deve faro a 
Udine in baio all'espefienza delle Sera 
dello altre; oitth, che visitano continua­
mente. 

Là questione igienica è cosi poco 
seria, che non vale là pena di soffer­
marvisi. Bisogna.non conoscere come 
si tengano le stalle dei cavalli di lusso, 
I cui escrementi non si lasciano nem­
meno toccar terrea perchè non spor­
chino la paglia, per parlare sarlamento 
dei pericoli della stalla. 

Del resto è naturale che il colmci 
dell' Igiene sarebbe di non permettere 
a nessun animale di. entrare in città, 
eliminando i temuti miasmi; e gì'igie­
nisti oontribulrebbaro cosi a ravvivare 
i mercati cittadini ! 

Sappiami) . che si sta coprendo di 
Arme una pergamena degli osercanli 
in segno di riconoscenza por questa 
utilissima azione a favore della città. 

Il confondere la tettoia slabile, che 
consolidava il mercato di Piazza Unj-
bortol. colla tettoia smontàbile, che 
rimarrà sul posto un anno o poco più, 
è un artifloio oho aperiamo non varrà 
a persuadere;il.Consiglio sanitario, il 
quale certo Mbn,ihtande rinunciare al 
buon senso. " v f 

la complesso tutto, il ragionamento 
sì basa su questo: vadano i cavali; 
ad alloggiare doyò vogliono, purchèlnou 
disturbino i ldoìtor BiaaUtti.E che 
cosi possa pensare 11 dottor Biasutti 
non ci fa specie,! — ma quello che ci 
maraviglia 6 che ci' sìa ih città chi 
lo prende serio. 

Saluti. 
Il Cavallaro. 

Concittadino CIIB si fa onore 
Apprendiamo ohe l'egregio nostro 

concittadino signor Aristide (jommea-
satti, da qualche anno commesso-ge­
rente dell'ufficio del registro di Perugia 
è stillo promosso Rioevitoro a destinato 
all' ufficiò di Amatrice in provincia di 
Aquila. 
, Ecco cosa dice del distinto funzio­
nario L'Unione liberale che si pub­
blica a Perugia ; 

« Mentre ci rallegriamo; con il Com-
messatti per, la promozióne meritata­
mente avuta, siamo dispiacenti di per­
dere un funzionario che alla capacità nel 
disimpegno dei sub ufficio, univa una 
cortesia e garbatezza di modi tale da 
essere da tutti ben accetto, amato e 
stimato. 

«In un ufficio fiscale come quello 
dal Registro, la buona maniera,, la 
pazienza e la gentilezza sono doti molto, 
apprezzabili. E tali doni non facevano 
davvero difetto nel Oòmmeasatti, cui 
noi auguriamo una splendida carriera,> 

Le nostra congratulazioni al signor 
Commessatti. 

Franeaaco Cogolo oalllala fyia 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17: Si reca 
anche a domicilio. Unico In Préjlnola. 

Una nomina ali'Ucceilis 
Veniamo informali diodi questi giorni 

il Consiglio direttivo del Collegio^Uo 
celila ha nominato insegnante d'italiano 
nel corso complementare la professo­
ressa cOncittadìiia Emma Driussi. 

Congratulazioni all'esimia e colta si­
gnorina. 

i iiarbieri e ia ciiiusura domenicale 
Secondo il vecchio contratto, 1; bar­

bieri dovrebbero'ohiilderaàllardomènl 
ca i loro negozi alla oi'o 14, tua ii.Oo-J 
mitato sorto in Segiiito alla nuova lag-
ga.sul riposo festivo, ha stabilito . d i 
òoiicedére ; ohe ftiio a tutto ili! I .Marzo 
i negòzi si: chiùdano allò oro I8 (-i^om.) 

Sappiamo poi che lunedì 2 corrente 
alle ore 2 pom, lutti i barbieri e lavo­
ranti si riuniranno nel piazzale di por­
ta; Gemoiia per rooàrai in allegra gita 
a Santa Margherita. . ; 

Cosi i barbieri intendono festeggiare 
l'ottenuto riposo settimanaledel lunedi. 

Lavori pubblici in Friuli 
Il Consiglio Kuperiora dai lavori pub­

blici badato parere sulla: dichiarazione 
di pubblica utilità por la costruzìoua 
di, un edificio scolastico nel comunedi: 
Paluzza(Udlne.) ; 

Fallimenti retrodatati 
Con sentenza In data d'ieri II Tri-

bunalo ha retrodatato il fallimento della 
Ditta-Domenico Pranzi! dì un anno a 
cioà al 2-i febbraio UW7 e quello-dei 
Fratelli De Paul! al 8 Agosto 1807. 

L'arresto di un impleoato infedele 
, Onofrio Turchottl, ben noto pa r l a 

sue gesta a Udìnp, era impiegato al-
l'utfloio del liegistro presso rintendenzà 
di Finanza a con uno speoiala sistema 
di rilascio dì quiotanze ara riuscito 
ad appropriarli di; circa .SOO lire. 

Il Tribunale lo condannò à 4; anni 
e 8 mesi di reclusione, conformati in 
Corte d'Appello. 

li Turchetti, riparò in Svizzera ma 
ora si apprendo che fu arrostato ad 
Airolo. • 

L'ODISSEA DELL'INFANZIA 
È MORTAI 

Quella pòvera bambiim di 0 anni. 
Maria LOdolo di Luigi di Si Gottardo, 
cho l'altro ieri rimase semischiacciala 
sotto un carro di ghiaia rovesciatosi 
nei pressi \Iel Torre è morta ieri nei 
pomeriggio all'Ospitalo Civile. 

A nulla valsero le cure della scianza. 
Povera piccina ! 

Una sgradita sorpresa 
Ieri sera verso la 2.1.30 il mecca­

nico Salvatore Santangelo d'anni 26 
nato a Vittorio e dimorante in Via 
Bertaldia 23 usci di casa, chiuse la 
por tae collocò la chiave presso una 
finestra vicina. > 

Ritornato alla '23, rinvenne la chiave 
al suo posto e la porta chiusa, ma 
salito nella sua stanza constatò che. 
l'orologio con relativa catena d'argento 
del valore di 25 lira erano spariti I 

. L'autorità indaga. 
UN BUON CONSIGLIO 

E' stato constatato, in via speri­
mentalo, nei l'Jini, cho il chinino dato 
a dosi alte, può cagionare gravi le­
sioni della vista, od anche la cecità. 

Capisco bene ohe questo poco può 
importare a voi lettori,' visto che non 
avrete; né idea he occasione di dar del 
chinino ai vostri cani. 

Ma può assora ohe ciò vi intarossi 
se avete passione alla caccia. Non son 
pochi i cacciatori ohe si sono buscata 
una solenne infezione malarica o nella 
ca.:oia all'apèrto, o in paludo 

Preoccupati della selvaggina da pa­
lo 0 da piuma, non pensate cha voi 
stessi siete il bersaglio di certi minu­
scoli insetti che yi possono far pagar 
cara una lepra o un beooacino. 

Ora siccome questi disturbi dalla vis­
ta, che per un cacnialore sarebbero 
proprio il guaio peggiora cho possa ca­
pitargli, si verificano pura qualche vol­
ta nell'uomo in seguito a ripatuledosi 
di chinino, cosi sa grazia .vuota. che la 
febbre non ci colga, date par curarvi 
la pretaranza, a quei rimedi che meglio 
0 più prontamente del chinino, anche 
dato a dosi altissime, arrivano a trion-
tara clell'infezione. 

E questi rimedi sono quelli preconiz-
dalrillustfe BACCELLI, della cui for­
mula si giovò Bisleri di Milano per wim 
porre le pillole Esanofelo per gli adulti 
l'Esanofalina par i bambini, non chò 
l'Esamaba, Il famoso c/co/iaito antima­
larico, un bicchierino del quale, preso 
ogni giorno, basta per ovitare di con: 
trarrà la malaria, con tutte le sue no­
iose conseguenze. 

vecchia, spiandola, non perdendola di 
vista. Ma essa ara cosi astuta ad aveva 
l'olfatto cosi sottile, che, senza nem­
meno voltare il capo, mi indovinava 
dietro di lai, e sapeva d'avarmi alla 
calcagna. Del resto fìngeva di non av­
vedersene, Andavaal mercato, al ma-
callo, come una donnetta, qualsiasi, 
solo atfrollava il passo e mormorava 
confuse parole. 

In capo ad un mese vidi ohe mi sa­
rebbe stato impossibile riuscire a nulla 
con silTalto mezzo, a codesta convinziona 
mi rese d' una tristezza inaspri mibile,. 

«Che faro? pensava io, la veccl'ia 
indovina i miai disegni e so no sta 
sull'avvisato; oh vocchia soollorala! 
tu credi '̂ià cli'j io sia ,'igli asiraiiii ! 

A forza di propormi questo quesito : 
Che l'are? mi balenò in menta un'idea 

luminosa. La mia camera domina la 
casa di Kledermaussa, ma non vi ara 
abbaiflo da questa parta. Sollevai lag-
germanta una lavagna, a non si sa­
prebbe dipingere la mia gioia quando 
vidi tutta la vecchia casiociuola allo 
scoperto, 

«Finalmente, ti tango! esclamai, tu 
non puoi, sfuggirmi ; di qui vedrò ogni 
tuo passo, apprenderò le abitudini della 
faina nella sua tana. Tu non sospet­
terai quest'occhio invisibile, quest'oc­
chio che sorprenda il crimine al mo­
mento di compiersi. Oh I la giustizia ! 
essa cammina lenta, ma .arriva ! 

Nulla di così sinistro corna quel tu­
gurio visto di i;i; un i::i'-tilf! iirolbmio 
a larghe soaliuaio muscose; in uno 
degli angoli un pozzo, la cui acqua 
faceva tarrore ; una scala a chiocciola ; 

CAimOYAlE 
292908 

Questa sera il Teatro Minerva sarà 
troppo ristretto per contanere: la fólla 
di pubblico elegante e di bella ma-
soharine ohe vi si riverseranno par il 
Vagllonlaalmo dagli studenti. 

29. S. 908! Questo cifra spiccano 
sui rossi teloni cha attlaversano lo vio 
iprlnolpìili ilèlla Ottlà?#ségnano; J» | r a n 
;dMà>odlern*.:'i.K''-'i* t.;4 stì/s:" .• 

Il « Vagiionisaimo» degli studenti ò 
l'Ultimo della ataglono ma sarà sepza . 
dubbio tiuèllii ofìa làsoiorà iln ricordo"; 
gradilo e caro a tutti quelli oh» vi 
parteciperanno. ; ;. ' 
Una sontuosa festa In casa Cavaiieri 

Stanotte, in casa Cavalieri, negli 
splendidi locali dal palazzo Spinotti, 
addobbati artisticatnenta.riftilgevàHtì ili 
una profusione di luco a di florì le ê  
lagantiasimé «toilattes» e gli elegan­
tissimi; < fraks» dogli intervenuti" alla 
fasta privata, 

La signora Cavalieri, con la sua 
squisita gentilezza faceva gli onori di 
casa assieme al marito' slgiior Alberto. 

In mozzo a queirincanto di bellezza 
notammo le signore e signorine Muraro, 
Alcioti, Pennato, dallanovera, ;tóotlà, 
Porottl, Ronzoni, Doplicher, da Ro, 
Pratone, Uà poli na, Ballico ecc. eco. 

/,o ore passe.fono giocondamaola tra' 
i suoni a 18 danza a durante là festa, 
alla signora Cavalieri venne OlTerto; 
uno splendido a bellissimo; maizo. di 
fiori freschi. 

Aliaci nell'artistiiìo salotto da.prati- , 
zo. Hi sarvito un sontuóso rlnfroscó,; 
fornito dalla rinomata offalleria Oiii-
l l a n i . ; '• ' ' • .: ;'̂ ' • . 

La Ibata in oàéa Cavalieri si po|ra«sè; 
lino alle prime Ore di stamapa a . 
lasciò in tutti gli iiitervenuti iin:%i'»-
ditissimo ricordo dalle bolUsslme ; ore 
trascorsa cosi, velocemente in casa'taiito 
ospitale. 

Agli sgaoe lo l l l 
Eccoci all'ultima domenica di Car­

novale. 
.DomOnioa sera avi^emo il solito vo­

gliono mascherato al Teatro Minerva 
e si ballerà pure in Sala Olimpia a 
Padarno ad in Sala Cecchini, 

Nella bella Sala *Kdeii» in' Via 
Anton Lazzaro Moro do nani aera avrà 
pure luogo una veglia mascherata a 
ssippiamo.cha; l'orchestra dirottai dal 
bravo violinista Nirdelli, suonerà n«o-
vissimib.allabib. 

L'attiguo «buffet» è fornito diijgni, 
qualità di qualità di bibìteadioibarìa. 

Buon divertimento a tutti.; 

Alla "Scuola e Famiglia„ 
Anche pei bambini deil'Eduoatoria 

Scuoia e Famiglia la Presidenza ha 
stabiJito, come tutti gli annlj di Tasteg­
giare il carnevala con ganiàli ti-àtta-
nimenti. 

Se ne daranno due e cioè lunedi e 
martedì 2 e 3 marzo alla Ora 16 col 
seguente programma ; 

Prologo — Parole della sig.na Anna 
Berteli. 

Il Marinaro — Musica di 0 . Ponto-
glio. 

La Montanara — Musica di Ponto-
glio. 

Angelo Biondo — Musica di 0 . Pon-
togUo. 

Carnevala — Operetta in dua atti. 
Musica di V. Sacchi.' 

Spettacol i pubblici 
Banda mllllara. Programma da 

aseguirsi domani dalle 1330 alta 15 i 
Marcia Militare Rivi 
Pantomima «Il cid» Sacchinl 
Valzer «Il trionfo d'Euterpe» Biscia, 
Potpourrl «Carmen» Itifot 
Fantasia «Ballo Eicelsior» Mài'bhco 
Polka «Dora» Qrieg 

•Cronache provìneialì 
Venxone 

Una bella faata 
29 -^ All'ultima ora ci parvieiia W 

relazione della bella festa ch'ebbe luogo 
giovedì prò Società operaia. 

La straordinaria abbondanza di ma­
teria ci coslringo a rimandare la pub-
blicicazione a lunedi. 

Navigazione Generale î ^̂ * 

in fondo una-galloria a balaustrata di 
legno, e sulla balaustrata alcuni vecchi, 
pannìlini e la stoffa d' un pagliericcio, 
Al primo piano, a laancinaK la |iialra 
di un lavandino indicava la oiiciiia;,» 
dritta le alte finestra deiredinzìo mat­
tavano sulla via; si vedevano 11 louiii 
vasi dì fiori disseccati j a tutto c;ò 
tetro, umido. 

Il solo non penetrava,se non uu'i r.T 
0 due al giorno in fondo a qualla 
cloaca; poi l'ombra risaliva, la luco* 
si disegnava in forma di rombi sulla 
muraglie decrepita, sul balcone larlaio, 
sui vetri appannati. Turbini d'a'inii 
volteggiavano in raggi d'oro, non .-î -i-
trai d.\ alcun soffio. Gli era pur qu l'i 
l'asilo di Fledermaussa; ossa <lovo.« 
trovarcisi ben». 

(ContiH'.H) 
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IL PAESE 

Cronaca Giudiziaria 
Tribunale di Udine 

Muoio dalla oauaa panali 
da trittaral dalla Sezione 1 e II nella 
primi quindicina del mesa di marzo 
1907.S; 

Maftedl 3. -f Bar&octli Santo o 0., 
2 libati, lesioni volontario t«sti 2, dir. 
Rutìifóer. , ; j 

.Msftoletli 4. ~ Piusai 'Valentino, 
lit»étò|Meaioni volontarie, testi 4, dlf. 
Ballljll; Cander Lulìi, litreto, Jesìoni 
»ol(iii(|rie, testi 3. dif id.j Uearzotti 
Tefeslj libera, oontrabbando, testi 1, 
dif. idi: PWucéo iiùigì, liberoj mi-
aaoòe ì°on armai lestiS, dif. idi ; Seoz-
àierò Uòaienico, UétsQuto, furto quili-
Hc&tof tèsti 5, die itì. 

Saiftto 7.:— Biéstl Pietro, libero, 
revoca coadànna eondlàionale, difen. 
lijriussi {Marosa Amalia, libera, ingiu­
rie, testi 9, dìfj Drinssì. 

Morcòledi lO. — Bez Antonio, libero, 
cotttrabbàndoi 'dir. FantOni ; Micossi, 
0ìàcomò, libero, conirabbandoi dif. id ; 
Vógric: Maria, libero, ooiitrivveuzìoné, 
leggo eaditaria testi 3, dil. idem.; Sil­
vestri Ouido, libero, furto quàlifloato,/ 
testi 8, dif. idem.; Qtìbiau Luigi, li" 
l)ero,c6ntral)ljaijdo, testi 2, dir. idem ; 
Covettl - Giuseiipe, detenuto, trulTa, 
testi Bj dii; idem, : 

Morooledlll. —: iluliani Qlo. Balta 
e C, 8 detenuti, minàcce 0 lesioni, te­
sti.lai: dif. Url i Miàn Gib. Batta, li 
bere, lesioni, ap|>allo dif, borelti 

Sabato 14. - Micco Giovanni, liberoi 
eontrivvèrSztone Daisiai-ia, testi 3, dif 
Ghiuasi ; Tui-co Eugenio, iiberoi lesioni 
volontìriè," lesti 81 .dif. Chiussi ;, Mel­
chior Ooatiintino, lUsero appriazìone 
indebita, tèsti 4, difen. Ualdissera ; 
Sguardo, Ctiacgmo, libero, minacce con 
arma, :. £et(l(ì!4i dft Sartbgo ; Tomat Aa-
toniof, libero id., testi 3, dif. Sartogo. 

i ta siesta d'Edipo 
fRubrica entgmkUm setttmdnaU) 

. "BIZZARRIA" 
: , Lev* la prima lettera 
.ad dota selvaggio e Aero, 
e nomerai guerriero 
ebe fama eterna avrà. 

Spiegaìtione della sciarada precedentti: 
: r- B-ARCA — 13AKCA: 

Cinviarono l'esatta spiegazione del 
gtuoèókPrecedente ; 

di Udine ; Luigi Pascoli,, Aldo niello, 
Ettore TerettzaniiAtirelioFrancéscatlo, 

. Antonìo.Tocobiò, MenliBrusùtfje Luigi 
GreatUjdà Orgnano, Secondo Zanutlini 
da Trigèsimo, Antonio Paletti da Udine. 
La 801^ favori quest'ultimo. 

Prft'ituttii-.Bolulori verrà estratto a. 
sorteitìii volume di aiiena lettura. 

Le ?Sbiuzioni devono essere inviate 
eBtro.giovedi p. V, 

Piccola Rivista di Borsa 
Sei latti non smentiranno, la no­

stra Borse erano in balia di operatori, 
conoscitóri per eccellenza della fasi 
delie Borse, coalizzati nella dnalitÀ di 
turba,r«;il mercato senza sdegnarsi di 
popolare notizie di santa pianta in-
ventalei per poi demolira i prezzi dei 
valorì)senza distinzione di specie e 
di intlljisico. 

Chfìsi.ò sia avvenuto lo fa sapore 
rinterifeiito dal magistrato giudiziario 
che Qfditó perquisizioni 'e sequestri di, 
atti, -da cui emergebbe emergere 
della Tesponsabilità di codice penale. 

EràSIicommo'ata la settimana collo 
più liìelanconìohe note, vendite e con­
seguenti ribassi di ìòtali, che avreb­
bero c|ntiiiuato a discendere ancora 
se noìvtbssero stati presi i provvedi, 
mentr a'rfmùovefe la causa di tanta 
perturbaziobe. 

Ben tosto il mercato si è risollevato 
col ridare molto del perduto, ai sin­
goli titoli, facendo prelevare uell'at-
tualeimomentcyjla; massima riserva. 

I prezzi di parécchi valori erano 
ridottila limiti tali, da rappresentare, 
l'impiego del oapilàle nella,misura del 
9 al ,10 per cento in relazione dell'ul­
timo •'dividendo,, senza dira di tanti 
altri, 'di ihtrinsioo indiscutibile, sulla 
base del a al 7 per cento. 

Brasi creata nelle borse nostre una 
intpUtìrante posizione, poiché senza 
nessuna causa politica ed economica ai 
ftieava andare in sfacello il credito 
generale e le fortune private. 

Allelìorse internazionali si sono no­
tati dei momenti d'incertezza in ana 
logia al buono o cattivo umore dei 
mercati, ma con lievi varianti di prezzo 
tendendo più che altro, al sostegno. 

Le fondite di Stato generalmente 
sostenete, e ben poco ha inUuito 1» 
notizia dello scacco anbito dai fran­
cesi nella contesa marocchina, nella 
borsa di Parigi, e tutto lascia preve­
dere dì essere vicini a Borse migliori. 

II costo del danaro va sempre dimi­
nuendo, ingenti somme date ai mercati 
dai riparti di utili derivanti in questa 
epoca 'dai divondi della aziende, per 
la chiusa dei bilanci, forma un com­
plesso di circostanze 'da cui le Borse 
non hanno che da vantaggiare. 

Le osoillazzloni sono, sldto vertigi­
nosi, sia nei fiancasi e siderurdioi, da 
ridurre,Se Banche Italia a L, 1185, 
le Commerciali a 746, il Credito Ita­
liano a 544. le Tarni a 1205, le Elba 
a 305, le Savona a 292, le Ferriere a 

230, le Meridionali a 1560, lo Mediter­
ranee a 375. 

Le Rendite di Stato cedettero di 

Eiccole frazioni inaiitonondosi circa a 
. 103. 
I cambi alla pari. 
Diamo qui di seguito i prezzi dei 

seguenti valori che dopo aver rag­
giuntò quotazioni assai elevate si chiu­
sero. Indeboliti 1 I 
Banóài d'Italia . : ' i .L . 1213 
: » ' OoÉmereihle » "53 
':» ,Oredlto tt.i? : , > .5^^ 

Bitnèarift i - ' ' , » 120 
Ferrovie Meridionali » 068 

.• , Mediterranee » 'Mb 
;» : Veiìeta , » 195 

Tebi , » 1280 
Savona » 30B 
Elba » 4,11 
Ferriere » 242 

NOTE E NOTIZIE 
Per la grazia a Nasi 

Scrivo il «Grido ilei Popol" ' ili Torno: 

S'è dunque trovato a Montecitorio 
un cerio numero, anzi un gran numero 
di deputati, che hanno llrmatouna 
domanda di grazia al re, per Nunzio 
Nasi; elio ha g& dichiarato di non 
volerla. 

Non discutiamo il lato morale di 
quest'atto; né c'importa di notarile la 
immane scorrettezza dì fronte alla Ca­
mera (cha accuse il Nasi e ne domandò 
ia condanna per mezzo del suoi com­
missari), 0 di fronte al Senato, cho 
giudlc'i ro.vMiniatro e diede una san. 
teiiza accolta dal plauso dell'i gran­
dissima maggioranza del Parlamento 

^ del Paese. - , 
Ma non possiamo trascui'arno il Iato 

politico. Politicamente, quell'atto è una 
vera ̂ aberrazione. 

Ecco qui ; è la' prima volta, da che 
viga lo Slaluto, che l.a responsabililà 
ministeriale ha avuto la sanzione del 
fatto ; cho l'alta prerogativa dalla Ca­
mera «di acrusarà i ministri del re, e 
di tradurli dinanzi all'Alta Corte di 
giustizia », non è stata elusa ed irrisa. 
Ebbene, si trova Un bel gruppo di de­
putati, e hOn pochi democratici e per 
sino un repubblicano,che,si alfrettano, 
lazzarohesoamente, ad invitare la Co­
rona ad usurpare quella maggiora fra 
•tutto le prerogative della rappresen­
tanza nazionale, rendendola una per­
fetta corbellatura nella sostanza e negli 
'etfelti. ' 

E' chiaro che se la prerogativa reale 
del «far grazia a commutare la pena» 
fari. 8 dello Statuto), si dovesse esten­
dere anche ai ministri condannati dal 
l'Alta Corte, su accusa dalla Camera, 
la responsabilità dei ministri (art. U7) 
e la prerogativa delta Camera, sancita 
dall'art. 47, dì acciìsarli, sarebbero ri­
dotte al nulla. E diffatti, in Inghilierr.i, 
culla del regimo costituzionale. Il di­
ritto dì grazia della Corona sì ferma 
innanzi al caso di un ministro fatto 
condannare dalla Camera dei Comuni. 
E cosi. In quasi tutta le Nazioni, non 
esclusa la Prussia semìfaudale, dove 
il re non può far grazia al ministro 
condannalo, senza la formala proposta 
della Camera che lo condannò. 

Noi non sappiamo so la domanda di 
grazia giungerà al suo indirizzo; ma 
certo non potrà aver l'esito che ne 
sperano i firmatari. 

GÌusBfpE GIUSTI, direttore propriol 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 

Udine, 1908 - Tip. .\I. Birduaoo, 

Ieri cessava di vìvere il Ricevitore 
del Lotto 

LUIGI FABRUZZI 
d'anni 84 

La moglie, i nipoti danno con do­
loro questa partecipazione. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 5 pom partendo dall'abitazione in 
Via Aquìleìa N. 21. 

Per volontà del defunto non si ac­
cettano corone. 

Orarlo dalla Forrovla 
PARTENZE DA UDINE 

par PonUblia; D. 6 . 8 ~ 0 . a — D. 7.68 - - 0 
lOBli - 0. 16.80 — D. 17.16 _ 0, 18,10, 

per Cormon»; 0. 6.46"— D. 8 — 0. '6.42 — 
n. 17.26 — 0. 19.14. 

por VonoBi»; 0. « 6 — 6,20 — D. ll.'2a — 
Il 1S,I0 ~- 17,80 — D. 2 0 . 6 - DirBllijsimo 
28,11, 

por OivWnioi 0, 6,30 — 8,40 — 11.15— 16.15 
— 20. 

per Pftlniaaovii-Porlogruaro : 0.7 - 8— 13.65 
U.tó — 18,20, 

ARRIVI A UDINE 
d« "onUbbH! 0. 7,41 - I). Il — 0. ìiM -

O, 17,9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dirltlii-
«imo 23.6. 

d« Oonaooi: 0. 7.8-2 - D. 11.6 - 0. 12,60 
n, 18,42 - 0. 22,68, 

da VMOtia; 11. 3.17—Diretli», 4 66 — U. 7,4J 
— 0.10,7—16,06 ~ D. 17.6 — 0. 10,61 — 
23.60. 

da Oividalo ì 0, 7,40 - •' 61 — 13,57 ~ 17.63 
21.18. 

da Palmaaova-Pwrtoguaro; V. 8.80 — 9.48 — 
16 28 — 19.6 — 31.48. 

Tram Udlne-S. D-iilale 
. PalleoM a« UDINE (l'urta QeuioD»): 8,31 
1 U.8B, 16.10, 18.20. 
I Arrigo a S. Daniela: 9.67, 18.7, ItAi, 19.636 

PMlonia ila a, DANIELE : 6.58, 10,60,18.86, 
, 17.1.4. 

Arivi: a Udine (Porta Oomona): 8,36, 12,B 
6.8, 19.16. 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Preini.ito con ni.;(',iglia d"oro all'È 
sposiziona di Padova e di Udine del 
1003 —• Con inodaglla d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano lOOd. 

1.» Incrocio oallulare bianco-giallo 
î lappònese. • 
.1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

i<fsrico Chlnoso 
Bi^ìallo-Oro cóUiilare sfériro 
Poilgiallo Spocialc cullularo:, 
l signori co, Catelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano:» îceverrf in 
Udina le commissioni. -

Casa ii Éislfiiaostetrica 
' ' bar' 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con IL Decreto Prefettizio 

': SDIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con coHsulonza 
èì prìmarì iwilid ipttialitli ddlt Itcgione 

Pensione e pure famigliari 
MASSIMli SEGRETEZZA 

UDIN̂  - Via Giovanhl d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

De Puppi Guglielmo 
UDINE .• Warealovacchlo - UDINE 

E M P O R I O 
MACCHINE DA CUCrRE 

Maochiite per calze e maglie 

Coperture camere d'aria — Accessori 
Pezzi di ricambio — Ripaf azioni 

FUCILI DA CACCIA - REV0LVER8 
CARTA DA TAPEZZERIE 

* CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

Maddalena Dell'Oste 
Lmlricc e massaggiatrice 

approvata d.illa R. Università di Bologna 
PER MASSAGGI 

al reca anahe a domicilio 
Udine - Via Grazzano (Cisis), N I. 

ivo e tonico preferite sempre 
A M A R O 

Distilleria Agricola Fri'jli 
Canclanl & Gràmosà - Udine 

Malattie delio stomaco 
e dell' intestino 

POLfil D.' fiStìlN 
tonlcb-rlcoatlluanll 

preparate nella 

PremiataFmeia all'"AtUlLA REALE 
CASTELFRANCO VENETO 

ULTIME ONORIFICENZE 
MILANO 1906 

ROMA 1907 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Lo Polveri Or Vaselli sono una com­
binazione di sali fosfocluriirali solubili 
di calcio, sodio « ferro con polveri tonico 
digestive e si usano con vantaggio 
negli adulti nella cura dalla dispepsia 
gastrica, atonia dèlio Blomaoo e del­
l' intestino, gastralgie. Inappetenza osti­
nata, cattiva : digestione eco. a nei 
bambini quale i ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilità, dif-
(Icoltà di camminare, eco. 

Le Polveri D.r Vaselli si racco­
mandano non solo pel loro effetto si­
curo 6 costante.^ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, caffè, 
lalte, vino, acqua zuccherata, ecc. o 
con cialda) e por la, loro massima tol­
lerabilità. 

Le Polveri D.r Vasoin furono espe­
rimentale con vero successo da molti 
medici e in molti ospedali (Udine, San 
Daniela Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.b,,,Chioggia, Pieve dì Soligo, 
Sàcile, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, ecc.) e 
marce 1' appoggio dei sanitari e la 
flducìa del pubblico si sono diffuse 
rapidamente ed hanno occupalo un po­
sto distinto fra le specialilà più ri­
nomate. 

Le Polveri D.r Vasoin si trovano 
in tutte le, b'uone farmacìe e presso i 
principali grossisti di medicinali 0 si 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
por una scalcia (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All'AQUILA 
REALE» Castelfranco Veneto. 
Deposito in Udine presso G. Comessatll 

N E V R A S T E N I A 
e MALATTIE FUNZIONALI 

dello STOMACO e dell'INTESTINO 
(Inappelema, nausea,'dolori di sls-
maoo, digestioni difftcili, crampi in-
tesUnali, stitiohezna, toc). 

Dott. O. SIGURINI 
UDINE > Via Qrazzaiio, 29- UDINE 
Consultazioni ogni, giorno dalle 10 alle 
12. (Preavvisato anche in altre ore) 

Cililoilii e Ciiniiioni nuli! e lunco, 

VENDlESI 11 I M 
Generi di prima necessità a di ot­

tima qualità a prezzi oonvenientissìmi 
nel negozio Salumeria e Coloniali 

Umberto Ligugnana e C. 
UDINE - Via Daniele Manin 

Emporio Gastronomico specialità e-
stera e nazionali — Formaggi di tutte 
le qualità — Salumi affettati cotti — 
Crauti Lubiana, ecc. — Listino gene­
rala gratis a richiesta. 

Telefono 2-97. 

m- LA DITTA T»« 

DEL BIANCO e CERA 
U D I N E 

Piazza Merca to Nuovo 
Grandioso assortÌmento;ChìnoagIìerie 

Mercerie, Mode. 
Lanerie, Maglierìe, Calze, Guanti 

Filati di lana. 
Articoli invernal i 

mr P E L L I C C E R I E - « « 
Colli, Polsi, Oamioie, Cravatte, ecc. 

Frazzi di asaaluia convanlanza. 

Albergo Nazionale 
Via Belionl 9-12 

Si ricorda alla Spett. Clientela che 
tutte le notti dì Ballo e Veglie du­
rante il Carnovale, là cucina sarà 
fornita di variati ad attimi olbì,, 
con servizio inappuntabile sotto Ogni 
aspetto. 

Vini aoalU 
a Raaie Birra di Punllsam 

[pmteNU 
- - | DELIA COMPAQNIA i 

' ' NflUa preparazfona ' 
dol PEPTONE non 
intervieDe alcun pro­
dotto chimico. 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLOiERO 
Madlco-Chlrurgo-Oenllata 

deirEcQlo Dentairo di Parigi 

Estrazioni senza dolore — Danti ar-
tìfloiali — Dentiere in oro e oauoiii— 
Otturazioni in cemento, oro, porcellana 
— Raddrizzamanti corone e lavori a 
ponte. 

Rioevs dalle 8-12. alle iMa ; v 
UOiNiE - Via dalla Poata, sé , 1.° p. 

• TELEFONO 252 

AVVISO 
Per una fornaco di calce a, due 

.forni a, nuovo sistema nel territorio 
Monfalconeae ricercasi capo con squa­
dra operai composta di ftioohisti oa-' 
rìoatori e scaricatori per assumere 
lavoro a cottimo. Produzione oltre 
duecento quintali al giorno. Per in­
formazioni e trattativa rivolgerai Im­
presa L. RIZZANl - Udine. 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI speolallsta 
Udina • VIA AQUILEIA - 8 0 

Visite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Stabilimento Industriale Brevettato 

Pasquale Tremonli « Udine 
(CASA FONDATA NEL 1853) 

IB Medaglie d'oro — 2 Diplomi d'onora 
Maaalma onorlflcanza all'Esposizione Intarnazlonala di .Milano 1808 

9tr Impianti completi di LATTERIE 'JiM 

DISTILLERIE 
Lavorazione artistica del rame 

Oggetti casal inghi per cucina, ecc. 
IHBBBHHHBHHBHHBHHBBHHBHHlHBBBH^BHHHHBBBlHBMBk^ 

S i l f i B1!LL1 YSlS^là 
•, MICHELE SAMBUCO , 

É a Moli et insepe ÌE ferro verÈiate a loco ® 
i m i M i r Fabbrica Via di Mazzo, N. 41 i m i u e ' 
U U i n & Hanozlo Via Aaullala. H. 29 U I I I W I I 

-VENEZIA 
Negozio Via AquIlela, H. 28 

Fabbrica S. Agostino, '2210 VENEZIA -
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

mr Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI 1M 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI METALLICHE a MOLLA e a SPIRALE 
Deposito ORINE VBIGETALB e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stitichma, maocaoza f appetii» 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FiONTE PALMA 
raccomandata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone tm bicchiere da. tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 8 ore si ottiene «n 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massim* 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA», è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA­
PEST. 



Fi PAESE 
J-«B 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il a. PAESE» presso l'Animmistrinìone del giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

ohd le pluvie di 

BiTfilinriBERTEtir' 
_ v»ai»tto , 

' A e ^ k d i secDlo 
»«iw aiiBl altre riaiait coogeatra 

l OOntro TOSSI 8 OATARKI ' 
« yiQoTdlsmo pure obe 

csleWtà mmi% 
\Miit» «mjr» lodi tWLUtilà 

w ggts» mzim 
jrBpafiio 

^ l8 BllMe il ^^ , 

, Catramina Bertelli' , 
«do» 11 rtmailBi Dlii afUsac» «oatur 

Tossi. Catarri 
ytella affezioni bronchiali e polmonari 

e Bolls malat»» Ma Tsseiea 
IllMrlU» Mll« F W I I W O f a OFFICIALE 

•S i innaK im utl» Io prlsoipaM wurnmelt, I 

7 milk d i s i l i l . 2.9S liKlpMi l . (.io f 
TnpHetarlft, con bi«Teit«, U Soeletk 

A. BERTELLI &? O. 
M l U l H O . ROMA - K A P O H 

T O B i n o - QKHOVA - P A L B 8 M 0 

SHfllldo 

xxonL M o l o 

ASTiSETTICHE^ 
ma anche potenteme&te 

%imkm e &HTiciTiiM&ii\ 
rie limole di Ontrnmla* SocteiU «oao u n i 

;RIM£DIO COMPLETO! 
assolutamonto saperioro 

ad altri rimedi nnovi 
di sola aziono 

antisettica 

Lìnee del Nord e Sud America 
sociale 

BEUVM'gtO 
ttAt> WO 

S E T * ! MAÌWAI.B 

Riipresentanza sociale Srx "Navigazione Generale Italiana,, 
(SMl«tà riunite Florio e Rubottino) - Capitale sociale t . 60,000,000 - Smesso e versato !.. 64,000,000 

" L J I V A I A P A Società di Narigaaione Capitale emesso e versato 
k a «QIUIj>f>,, Italiana a Vapore L. 11,000,000 

" V i a uA.q.uJ.le3a. ìsT, &-&  
— — — — ^ Per i P p L A T A ^ ~"~ ' ' " " 

SiclìOM 

I * "t^loee 

L« ToloM 
H. ». I. 

Data di partensa 

• il marzo 
IS . 
19 . 

VÌ.POHE;. 

Venéxitelf» 
S ic i l i a 
8 » v À l a 
I l e g i n » K l e u a 

STAZZA 

lordo 

fili 
6229 
6270 
7800 

•Mi 
sa.14 
38G1 
4100 

Velocità 
in mlgVìs 
all' ora 

alle 
provo 

U,5S 
16,08 
18,00 
17,50 

SOAtil 

DBHàTA 

viaggio 
giorni 

riaro., Tt>n., Hio, Santoa 
Bàrcell., Ton,, Montevìd. 
Bare, Lag P.,itfonteWdeQ 
Baro., Toner., Uoiitov. 

, Per. N E W YOHK 

« r « , I. 1 itaite 
X« T«!oM 10 . 
u: •vt.' 17 . 
La Veloce IS : •. 

.danaio 
K n r a p a 
n u c a «leRli Abb.zl 
l l r a d l è 

9303 
7870 
40B.1 
6870 

5801 
4B47 
2482 
3368 

Pel BRASILE 

14,00 Nupoli-Palormo 
16,03 la, 
13,40 Napoli 
16,47 » 

hi Veloea I Smarco 1 Venea i ie la 

Per l'AMERie.A CENFRALE 
1 B37S12004 I 14,55 iBarb., Ton., Hio Santosl 18 

I Ci toloeo i 1 marzo I C i t t à eli M i l a n o ) 40411 2671 |-13.01 | Marsiglia,Baro , Tener. | 36 

: t è Soeietà f»ndoao biglietti di chiamata, per ii rimpatrio di persone residenti nella Americhe, 

|"ia»n a» VaB«i« sei AlésBaairi» ogni 18 'giocai-»a UBIME M giorno prima. 
I _ , Con vidfegio iliiatto fra Brindiei o Alessandria noli' andata. HI.» Olitws 1. 80.10 

LA J-HESESTE ANNULLA IL PHEOEUMNTIS (Salvo variailoni). 

Tpsltamento inaupet*abile - illuminaxione elettfica 
P«r informazioni ed imbarchi passeggeri a merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 

signor Aiiionio Parettl, Udine 
Ì^U A q n ì l e j n , O.» 

Pt r cowispondenza CaseUa postale N, 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure «La Veloce» UDINE 
M. B, Inserzioni del presente annunzio non espressamente autorizzate dalle Società non vengono riconosciute 

' il) nomina delh pWmff-1 
clft f&t>t>rt<ih» mondiali I 
per uomini a garaiiiln 1 

I ila malaUla vonaroo. f 
I ~ Ar((ooHu(i(l, odap- f 
[ pat-Qcoht antìfflCùnda-
I tivl par Ugtine a «ulil i 
1 prQcruara potrabliHi si 

-|cr ili datino. 
]] catalogo in buata 1 

I chiusa non si invia atia | 
I contro riniaais (Uffai; 
I cobollo da cent. ISO. -
1 KlvotHaral ad Iglcsa- 1 
I Cavalla postala. ' 

6 3 5 Miìaita. . 
MoMti fréàM. A»-

FRANCESCO COGOLO 
C A t L l S T A 

Specialista per ['eetvri^azlone dei calli 
senza dolore. Munito dì attestati me­
dici cotaprovanti la sua idoneità nelle 
operazióni. 

Il gatiinelto (m "Via Savorgnaaa n. 16 
piano- terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domiciUo 

TÒ'^kSf " • catarri, bronchiti — giiMriscono colle 
* * " * - * rinomale Eyian* s Pas t i l lea Ae\ i).r E^i.m 

Astuccio co» islriizionq L. S (franco di porlo L. 3.35). 

P e l i e XHììUééìlie de l v i so e do] c o r p o 
» w*« •• « /««««Mg^^Aaaw gpiìriscoiio per s e m p r e col 
DEPILENO, depilatorio innocuo del D.ju. lioer-
jiaave. ~ Flacone coti isiru/.ioue I,. 3*50 (franco L. 4). 
'SnrCÌI t? ! ^ MA1.I d' ORECCHIÒ si guariscono 
^ U I u n a uj.,^oo„ l 'UDITINA Ofl D.r W. T. A<]n3r, 
Boccetta L, 2 ihnììco <ìi porto !.. 2 .25) . 
^ f rtTm?lril*T^^£> •" poclie Htttimniie prendendo 
^ì. U i U i U ] g l *^V**t ogni giorno alcune PILLOLE 
coatro r O B E S I T A ' (M D.r Grandwall. RlmeOio di 
sicuro effetlo e senza inconvenienti. Oltre dìatruggere t'a-
dìpe sono pure indicatìssinie contro 1 disturbi digestivi, 
siiticlieizft, emotroldi, asma, apoplessìa, ecc. — Gratis 
opuscolo spìegativo, L. 5 (franco di porto L. 5.25). 
^^\t\c\\€*7'ÌTK emicrania, cttngestioni, malattie di 
kjvii.&v&i%^zj£<u filomaco e tutte le mulnttie aventi 
per causa ingorghi intéstinnU, spariscono coir uso delle 
ormai rinoniatissioie e conoscEuttssime PILLOLE dsUa 
S A L U T E del D.r Ciatice. Scatola L. 1 (fnmco L, l.SO}. 
GTBIÌS opiistrolo Stitichezza. 

GIDTÌPUT b l f ìT ld i X4'Acqua di Ofelia ,nssoUua-
" " * w i W H M i niente muocua rende in breve 

tempo alla capigliatura ed alla barba uno stupendo co­
lore l)iondo d'oro. Flacone L. 3 . 5 0 (franco L. 4,10). 
C Q ' D Ì S H T Tlf i r ì CoH'Acqua Celeste Orientale, 
^••ui^vAi* lavA A tintura istantanea che tìi nppliciv 
ogni 30 giorni. Si puù dare ai capelli, blandii o grigi e 
alla barba quella tinta naturnle che pifi si desidera. E' 
affatto innocua. Flacone L. 3 (franco IL. 3.60). 
f ' n l v f T Ì C e forfora spariscono in breve tempo col-
WU&V1Z.|<& l'uso del Triooferoi}, del DoU. Lawson. 
Unico specifico veramente efficace. Bottiglia L. 4 (franco 
di porlo L. 4 .60) . 
/ ^ 9 | I | r dujiotii, occhi di pernice, ecc. Guarigione pronta 
VUU& g permanente con sole poche applicazioni dell'in-
falSìbile callifugo CORNALINE. Flacone con istruzio­
ne L. 1 (franco di porto L. 1,30). 
Gì*?ltÌK Catalogo Generala. Guida per,le famiglie, 
\At iIvI>J (iietro invio di semplice carta da vi-sila. 

Imltrhsare lettere e vaglia uHkamenle alla 

Premiata OPFICIHA CHIMICA BELL'AQUILA 
MILANO - Via S. Calooero, 25 - MILANO 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRUSSO LA TtPOGliAftA 

MARCO BARDUSGO 

Società ITALO SVIZZERA 
dì COSTRUZIONI HIECCANICHE 

Boloana - già Officina e Fonderìa DE-MORSIER-Boloana 

P B E US;! A T E ^ t È k _ - A ••' P'* P '̂̂ ^We 

colle massime ^ M H f H l l N f l M ^ Universaifflente 

OWORIFICENZE ^ ^ f c J K ^ j M j f f j f c J I ADOTTATE 

Locomobili e Trebbiatrici da montagna 

f 0 8 F 0 - S r U l C N O - PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIO POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Neurastenla, l'Esaurimento, le Paralisi, l'Impotenza eoo. 

Sperimentato ooscieiiztoaainottto oon.sueceHSo dai più illustri Clinici, quali 
Profeisori ; Kanehi, Mataijiiam, CervelU, Cesari, Jlarro, Bamlli, Ik lieiai, 
Bon/tfli, Vixioli, Heiamanna, ToscUì, Qhmhi ecc. redno da molti di essi, 
por là aua granilo etacacia, usato povaonalmonto. 

Genova, 12 Maggio 1001 
Ejrrjio Stpivof Dei Lupo, 

Ho trovato por -mia «.io t, pm uso 
della mia signora eosl giovevole il suo 
preparato t'osfoSh-imo-Peplom, che 
vengo a oliiederglione alcuno bottì­
glie. Oltre elio a noi dì casa il pro­
parato fu da me BommiuÌBtratD a psr-
sono murastcnÌGÌta o n'^uropatiobe, ac­
colte nella mia casa di cura od Ai-
baro, e sefopre no ottonai cospioui 
td evidenti vantaggi ierapoutici. Ed 
iu viatji di ciò lo Old no con sicura co-
aeicnza di tara una preacrizione utile, 

Comm. E. MOKSELU 
Dintton della Olinim Paiolmtrim -

Prof, di ne-uropaioìofi, ed ekilroie-
rapi» alla li. Università, 

Padova, Oonnaio 1909 
Egregio Signor Del tupó, 

Il suo preparato Fo.fo-Strimo-Pep-
Ione, nei oasi noi quali fu da rao pro-
soritto/roi Ila dato ottimi risiillat'. 
Il' ho oc'linato ia eoltefontl per nett* 
raatomia e. per eaaurinterito nétvoé», 
Sonò liiito di darlo questa diohiara-
.ziono. Con stìmii , , ^ 

Comm. A. DE QIOVANÌfl 
Dirtttor^ delta Clinica Medica delia , 

SI. Dntversiid. 
P.S. Ho deciso di faro io stesso oso 

del auo preparate?, perciò la prego Voi 
lerraene ìnViaro un paio di flaooiii. ' 

Laiwrator 
In VI DINE 

Lettore troppo nloqueuti por eommentario. 
lo Specialità Farmaé «« '»»«« »EI< I^UfO-RIOCMCMaHaa). 
DINE presso lo fermooio AHQELO KABBIS e COMBSSATTI. 

ESAMEBA 
profliatticoìdella malaria ^ ^ ^ ^ 

POHMWZT'MnnZLUSTm CLmicò^frollGuiPiì BACCELÌT 

L' ESAMEBA, elisir composto dì alcool, cMnino, arsenici? ed estratti, 
amari Bostituisoe vantaggiosamente, ntOla cura preventiva della malaria, 
tulli i preparati congeneri. Preso in doso di un bioohiorino ogni 24 ora-
in luogo del c icchet to mattutino - preserva aicùramente dall' inlteione 
malarica. 

Prendete il bicchierino di ESAMEBA 1 
PEUOE BisLERi & 0, • MILANO. 

PER INSERZIONI 
sul PaesB rivcilgorsi esclusiva-
iii(>Dte al aostro Ufficio di Ani­
mi nistritzioiip, Vin fipiltt T'reJ 
fuUuitt, N. Ci, 

7 A n n n | i della premiata dit's Italico 
«.UVUUIIpm. Fabbrica Via Supe­
riore « Recapito Ti» PsIUccierlo, 

Procurare un nuovo amloo al propri i 
giornale, sia cortese cura e desiderala 
soddisfasione per ciascun amico del 
PAESE. 

kVVKÌ in quarta palili i i. 
Al 1 lui "prezzi nioaÌ9iss;.i.ji 
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